
ffi Fuori di sé,
ffi cioè normali
I a bibliothèque 'hors les murs" è il tito-
É lo di un libro di Claudie Tabet recente-
mente pubblicato in Francia (Paris, Edi-
tions du Cercle de la librai4e, 1996), che
testimonia un interesse crescente in quel
Paese per le attiuitò promosse dalle bibliote-
cbe pubblicbe 'fuori dalle mltra", alla ri-
cerca di nuoui pubblici. I'arco di queste at-
tiuitò- di solito concepite nel segno della
creatiuità- è piuttosto anxpio e ua da quel-
le più sperimentate e tradizionali, come
I'apertura di seraizi decentrati in carceú e
oEedali o I'attiuazinne di bibliobus, a quel-
le meno consuete come nel caso d,ella dislo-
cazinne di punti di prestito nei centri com-
merciali o sulle Eiage, fino a comprende-
re iniziatiue particolarmente originali
(qualcuno direbbe "pazze"), che mirano a
"ca.ttura,re" nuoui utenti, aderendo alla loro
quotidi,anitò.
Anche in Italia abbi,amo assistito a un ris,e-
glio di intercsse W Et6to genere di iniziú,tiue
e a, uwt, certafioritura- in Ercsta, direziane
- di nuouefome di progettualità, cbe han-
no trouato una signifi,catiua occasi,one di ua-
lorizzazinne e di approfondimento nel conte-
gno "Biblintecheftnri di sé" tenLt;tosi a Castel-
flnrcntino ln sc,ctrco anno.
"Biblioteche oggi" ba ritenuto utile, riseruan-
do loro uno Qa,zio adeguato, documenlare
questa. pa.rti,colare tipologia di interuenti, cbe
- a, nostro auuiso - deuono godere pi,ena
c i ttad i n a n za k fors'anc he maggiore corni-
derazione) in ambito professianale. Per que-
sto abbiamo cbiesto a Maria Stella Rasetti e
Franco Galato, entwiasti sostenitori delle "bi-

btiotechefcnni di sé", di curare'una brer,e ras-
segna di esperienze rnppresentatiue della ua-
riegata, gamnm d,i attiuihà "borc le murs", sul-
la base di quanto è ernerso da quel primo
conavgno da loro organizzata.
Ci rendiamo conîo, na,tura.lrnente, cbe non
tutti gli addetti ai lauori condiuiàono fopzia-
ne strategica delle "biblintecbefuori di se". Vi
sono biblintecari cbe alvimono rismte sia sui
presupryti teorici che sulla effrcacia. di queste
iniziatiue, auanzando critich e di pedagogi-
smo e di polwlismo e c'è cbi ui intrauede il ri-
scbio di nuoueforme d:i gbettizzaziane. Ia. di-
scussione è aperta. Maforse più cbe sui mo-
delli e sui principi dawebbe suolgersi sulla ua-
lutazione dei casi, sull'impatto cbe determi-
núte attiuità e seruizi riescono o metn ad aue-
re sull'utenza, la quale- non dimentichia,-
molo- nel caso della biblioteca pubblica è
costituitú, dall'intera comunità. (m.b.)
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